COMUNICATO STAMPA

BOND ARGENTINI: ULTIMA CHIAMATA ! TRA 15 GIORNI  (21.12) SCADONO I TERMINI

 DI PRESCRIZIONE, DA INTERROMPERE CON UNA LETTERA (FAC SIMILE PUBBLICATO SUL SITO WWW.ADUSBEF.IT.  OPPURE DA RITIRARE PRESSO LE 138 DELEGAZIONI 

IN ITALIA DELL’ASSOCIAZIONE),  DA COMPILARE E SPEDIRE ALLA PROPRIA BANCA.

SU 450.000 BONDHOLDERS,CIRCA 45.000 FUORI DA OPS,ARBITRATO ICSID E CAUSE.

    Su 450.000 risparmiatori ai quali le banche hanno appioppato bond argentini bidone,occultando la rischiosità dell’investimento, 200.000 hanno aderito all’offerta OPS della Repubblica Argentina, per un controvalore di 7 miliardi di dollari USA; 175.000,per un controvalore di 5,5 miliardi di dollari Usa, hanno aderito alla proposta di arbitrato  internazionale ICSID della Task  Force Abi-Argentina; 35.000, hanno intentato azione giudiziaria,chiamando le banche in giudizio e 45.000 risparmiatori non avrebbero intentato alcuna iniziativa,restando alla finestra in attesa degli eventi,per un valore di 2,5 miliardi.

	Investitori italiani in Bond argentini
	
	Controvalore in mil.di di dollari USA

	Complessivi
	450.000
	15,00 

	
	
	

	Aderenti OPS argentina
	200.000
	7,00

	Ricorrenti arbitrato ICSID (TFA dr.Stock)
	175.000
	5,50

	Hanno promosso azione legale
	30.000
	2,5

	Non hanno preso alcuna iniziativa
	45.000
	


     La raccolta delle deleghe ABI-TFA Argentina per il ricorso all’arbitrato dell'Icsid,seppur gratuito per gli aderenti, costituisce l’ennesimo conflitto di interesse da parte di banche le quali, dapprima hanno venduto prodotti bidone,attingendo spesso dal loro portafogli titoli,magnificando sicurezza e rendimenti di bond rischiosissimi e dal destino già segnato, successivamente per limitare le doverose azioni giudiziarie,hanno ingabbiato i risparmiatori nel ricorso all’arbitrato internazionale, che tra le clausole rilevanti, ha proprio lo scopo di precludere l’azione giudiziaria.

    Adusbef, che difende in giudizio circa 5.000 risparmiatori, dopo aver maturato la duecentesima vittoria contro diverse banche sparse nella Penisola, facendo rimborsare capitale ed interessi per 21,7 milioni di euro, invita i risparmiatori che non hanno finora aderito a nessuna delle opzioni, a scaricare il fac-simile dal sito www.adusbef.it ed inoltrarlo alla propria banca,per interrompere i termini di prescrizione (ossia la possibilità di rivalersi) che scadono tra 15 giorni,ossia il 21 dicembre prossimo.
     I Tribunali che hanno univocamente annullato i contratti e rimborsato i risparmiatori,hanno stabilito che le banche –nella maggior parte dei casi- non hanno ottemperato sia all’obbligo, di informarsi sulla rischiosità dei titoli de quibus, sia a quello di informare in maniera esaustiva i clienti di tale rischiosità e di acquisire da loro, preventivamente, l’autorizzazione scritta a dare corso alla sottoscrizione, nonostante l’inadeguatezza dell’operazione. Il rifiuto da parte degli investitori di fornire alla banca informazioni sulla propria propensione al rischio finanziario, sulle proprie condizioni finanziarie e sui propri obiettivi di investimento, non può assumere il significato di esonero degli obblighi di informativa specifica posti a carico dell’intermediario dalle norme di cui agli artt. 21-25 e 29 del T.U.F.  Nonostante l’acquisizione delle notizie di cui all’art. 28 del T.U.F. , la banca è tenuta ad effettuare una preventiva valutazione di adeguatezza dell’operazione e ad acquisire, in ipotesi di inadeguatezza, l’assenso scritto del cliente ad effettuarla. Gli obblighi contrattuali di cui sopra trovano fondamento nell’ obbligo di diligenza a cui è tenuto ex art. 1176 c.c. l’intermediario abilitato, nei confronti di un investitore – risparmiatore, a cui fa difetto per ragioni culturali, di esperienza e di campo lavorativo, la conoscenza degli strumenti finanziari e quindi la corretta valutazione del rischio. Tale inadempimento ha determinato “la perdita del capitale investito da parte degli attori non adeguatamente informati……”. 

     E’ il sunto delle sentenze consolidate in tutta Italia, arrivate dopo iter lunghi e faticosi di cause iniziate 4-5 anni prima, che rischiano di fiaccare la resistenza dei risparmiatori in assenza della class action la quale,se rapidamente approvata,potrebbe decongestionare i Tribunali, semplificare il ricorso dei cittadini alla Giustizia, far riacquistare la “fiducia tradita” anche dal governo,indurre le imprese specie se bancarie,a comportamenti più corretti e trasparenti, particolarmente nella delicata gestione del pubblico risparmio.

                                                                                                             Elio Lannutti – Presidente Adusbef 


Roma, 5 dicembre 2006

Nome e Cognome

Via _________ _____ n°__

CAP  –Città

Tel/fax/mobile/e-mail
Al Legale Rapp.te p.t.

(sede legale) 

Denominazione banca

Via __________n°____

CAP-Città
RACCOMANDATA A.R.

E,p.c

ADUSBEF – Associazione

di utenti bancari, finanziari 

assicurativi e postali 

via Farini 62 

00185 –Roma

POSTA PRIORITARIA

o FAX 064818633

Obbligazioni argentine : richiesta risarcimento danni e documentazione.

Il/la sottoscritto/a Cognone e Nome, titolare del conto corrente bancario n°____________ e dell’annesso deposito titoli n°________________________ presso l’agenzia/filiale n° _____di_____________ ______________(località) ha in portafoglio le seguenti obbligazioni della Repubblica Argentina:

	
	Quantità (o valore nominale)
	Codice ISIN (se disponibile altrimenti riportare i dati contenuti nell’estratto conto titoli
	Data acquisto
	Controvalore (quanto effettivamente sborsato)
	Altro (se disponibile)

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	


N.d.R - Aggiungere altre righe alla tabella in caso di ulteriori acquisti

Tali obbligazioni sono state sottoscritte senza che al momento dell’acquisto mi siano state fornite le necessarie informazioni relative alla natura delle suddette obbligazioni e segnatamente sul fatto che esse appartenevano a quelle dei c.d. Mercati emergenti che, per loro natura sono a basso rating e ad alto rischio. Tale tipologia di investimento non rappresentava un investimento “adeguato” al mio profilo di rischio in relazione alla mia scarsa/assente conoscenza dei mercati finanziari, delle loro dinamiche e dei loro strumenti nonché alla luce della composizione del mio portafoglio titoli all’atto dell’acquisto.

Inoltre, successivamente all’/agli acquisto/i, non mi sono state fornite informazioni alcune relative all’andamento più che negativo delle condizioni finanziarie della Repubblica Argentina, a voi senza dubbio note - in quanto operatori specializzati del settore - già dal 1999, quando si profilava una sempre crescente crisi della repubblica sudamericana sanzionata con l’abbassamento del rating nella primavera del 2001 da parte delle maggiori agenzie internazionali del settore, violando in tal modo quanto dispongono gli artt. 21 e seg del d.lgs.58/98 Testo Unico della Finanza attuativo dell’art.47 COST, e del Regolamento CONSOB 11522/98 con riferimento quantomeno agli artt. 26,27,28,29 e 30 come ormai definitivamente acclatato dalla giurisprudenza di merito (ex plurimis la nota sentenza del Tribunale di Mantova, Sez. II – G.U. Dr. Mauro Bernardi - 18 marzo 2004 contenente i riferimenti alla CTU relativa ai su citati “Tango bond”)

A seguito del default dallo Stato argentino il 21.12.2001 non é stato rimborsato quanto investito; con perdita della suddetta somma.

Con la presente si richiede la restituzione del capitale investito e il risarcimento dei danni subiti in conseguenza della sottoscrizione dei predetti titoli obbligazionari, danni che sono quantificabili quantomeno nella somma di € ___________euro, relativo al capitale investito, oltre a interessi e rivalutazione.

La presente valga come atto interruttivo della prescrizione.

Con la presente, posto che né all’atto dell’acquisto, né successivamente mi é stata fornita alcuna documentazione si inoltra richiesta della seguente documentazione:

1. copia del/degli ordine/i di acquisto;

2. copia del/i fissato/i bollati;

3. copia del contratto deposito titoli;

4. copia del documento informativo sui rischi generali degli investimenti;

5. copia dei prospetti informativi;

6. copia dell’estratto conto titoli del__________(ultimo estratto conto titoli prima del primo acquisto di bond argentini).

Si invita a e diffida a procedere nel termine più breve e comunque entro i 90gg previsti dall’ art .119 comma 4° d.ldg 385/93 TUB .

In fede

Luogo, data

Firma

